




I PANNELLI ESPOSITIVI

La caratteristica grafi ca della mostra è la spontaneità e la freschezza,
sottolineata da tratti colorati al pastello e caratteri “handwriting”.
In ogni pannello Stefi  commenterà con il suo personale punto
di vista i contenuti.



CARATTERISTICHE
DEL LABORATORIO DIDATTICO

Anche i laboratori terranno conto dell’istanza progettuale che in-
forma la mostra e saranno improntati allo scambio linguistico
e culturale.

Target
Il Laboratorio didattico è rivolto ai bambini del secondo ciclo delle scuole 
elementari.

Durata
Ogni attività didattica è della durata di un’ora per classe.

Spazio dedicato
Va previsto uno spazio apposito dove i bambini di una classe (circa 20/30
bambini) possano disegnare, scrivere e ritagliare, secondo le indicazioni
dell’animatore.

Contenuti
Parolandia, laboratorio di scrittura.



LA STEFI
Stefi è uno dei 
personaggi di Grazia
Nidasio. Nasce nel 
1969 sul Corriere
dei Ragazzi dap-i
prima quale com-
primaria nelle
avventure del per-
sonaggio Valentina 
Mela Verde, nel ciclo 
dei fumetti durato 
fino al 1976.
Da questa data in poi,
Stefi inizia ad appari-
re autonomamen-
te sul Corriere dei 
Piccoli e da allora ili

suo colloquio con i ragazzi più piccoli, suoi coetanei, si è svolto attraverso
diverse forme di fumetto: dal diario alla posta sceneggiata, dall’avventura
ecologica al TG Zero, il telegiornale di notizie narrate per i bambini.
Di Stefi sono apparsi due volumi: Ciao, sono la Stefi e i Ciao, sono sem-
pre io, la Stefi pubblicati nel 1979 e nel 1980 dalla casa editrice Rizzoli,i
oltre a una serie di albi. Nel 1990 Mondadori ha pubblicato Parliamo di 
ecologia con Stefi, libro uscito con il patrocinio della Regione Lombardia
e che è stato tradotto anche in caratteri braille per l’Istituto dei ciechi.
Segue l’edizione di Stefi e l’Europa. Le avventure di Stefi-ecologia
sono state pubblicate in Gran Bretagna in edizione destinata alla scuola
dell’obbligo, in Spagna in lingua castigliana e catalana in albi illustrati e in
pagine all’interno di sussidiari scolastici, in Grecia e in Turchia, nel giornale
per ragazzi Cocuc. In Francia, è entrata in programmi di insegnamento
linguistico attraverso l’editore Nathan.



Stefi è stata pubbli-
cata in albi e periodici
di diversi paesi euro-
pei e extraeuropei:
Belgio, Gran Bretagna,
Olanda, Spagna,
Israele, Grecia, Turchia,
Jugoslavia, Brasile e
Argentina.

Attraverso l’edizione
Inglese patrocinata
dalla British Telecom
per la MB, è stata
pubblicata in Svezia e
Norvegia.

Attualmente appare settimanalmente sul Corriere della Sera come vi-
gnetta di attualità nelle pagine della Cultura e, dal 1997 al 1999, nell’inser-
to dei ragazzi del quotidiano spagnolo El País.

52 episodi in cartone animato della Stefi sono stati prodotti nel 2007 dalla
Rai-Fiction Ragazzi in partnership con The Animation Band per la regia di
Alessandro Belli.



IL PERSONAGGIO STEFI

Profilo del personaggio

Stefania Morandini
è una bambina di 8
anni, che vive in una
realtà urbana in un
quartiere popoloso di
una grande città. Del-
la città intorno lei non
avverte che il rumore,
il traffico, e l’affolla-
mento.

In effetti la bambi-
na vive una realtà di
quartiere, del suo
quartiere, in cui co-

nosce molte persone, vicini, negozianti, famiglie, vigili e mendicanti, oltre
a molti coetanei  anche di Paesi lontani e diversi.

 La famiglia è modesta, la madre, Maria, sta in casa e arrotonda le entra-
te con lavoretti. Il padre, Amedeo, è un  comune impiegato. Stefi ha un
fratello e una sorella più grandi; il sentimento verso la sorella Valentina è
di ammirazione ma nello stesso tempo  è denso di una forte carica sarca-
stica. Col fratello Cesare ha un rapporto rude e affettuoso, con qualche
litigio, quando  è sorpresa a ficcare il naso nei suoi affari.

La sua posizione di figlia piccola la emargina da molte situazioni che vor-
rebbe condividere; così cerca sempre di introdursi fra i discorsi dei grandi,
le vicende del fratello, le amiche della sorella da cui viene regolarmente
allontanata. Da qui nasce la dimensione  avventurosa delle sue vicende
ma non è la sola. L’altra è l’umorismo.



Tutte le vicende di
Stefi nascono, infat-
ti, dal suo rapporto
insofferente verso la
doppiezza degli adulti
che lei dichiara di non
volere mai imitare. I bi-
sticci con la sorella na-
scono appunto quan-
do Valentina assume
gli atteggiamenti e i
formalismi degli adul-
ti e ciò sembra a Stefi
un tradimento. Stefi
vorrebbe distruggere

i “sistemi”: le convenzioni, le leggi di un certo galateo, le abitudini con-
sumistiche degli adulti, incuranti di rovinare il Globo senza preoccuparsi
di chi verrà dopo (lei si sente uno di coloro che vengono dopo), e via di-
cendo.  Ma non riesce a opporsi più di tanto perché è piccola e perché il
mondo va secondo le sue regole e le sue leggi.

Alla condizione di disagio Stefi reagisce con l’umorismo,  “valvola di sfogo”
che le permette di attenuare la sua violenza critica e le serve soprattutto
là dove il rapporto con gli altri è di tipo affettivo; funziona sia da angolo di
visuale (rovesciamento di situazioni, adulti visti in forme grottesche), che
da espediente di adattamento e di sopravvivenza.

 Sia in un caso che nell’altro l’umorismo esprime ugualmente bene la
natura di un personaggio che comunica un fondamentale ottimismo, un
atteggiamento tutto sommato di apertura verso la vita, gli amici, e le
nuove realtà del suo piccolo mondo.



GRAZIA NIDASIO

Tra le protagoniste del rinnovamento
dell’illustrazione per bambini e ragazzi in
Italia, esordisce giovanissima nel presti-
gioso staff del settimanale Corriere dei 
Piccoli, dove comincia le serie di Alibella
(1953), Gelsomino (1954), il Dottor Oss 
oltre che articoli e illustrazioni per rac-
conti e romanzi a puntate e di cui diven-
ta, per qualche anno, redattrice. Nel 1972
lo storico giornale genera il Corriere dei 

Ragazzi, l’autrice continua su queste pagine il personaggio a fumetti
Valentina Mela Verde, nato sul Corrierino. E dopo la trasformazione
del settimanale, torna al Corriere dei Piccoli con la sorellina di Valentina,
Stefi, che da ruolo di comprimaria diventa ora protagonista di storie tut-
te sue per i coetanei, continuando le avventure della famiglia Morandini.
La chiusura della storica testata del Corriere dei Piccoli comporta la finei
delle serie pubblicate con successo per tanti anni.
Delle creazioni di Grazia Nidasio, la Stefi rimane nel ruolo di commen-
tatrice in vignette satirico-umoristiche pubblicate settimanalmente dal
Corriere della Sera.
Dal fumetto alle copertine, dai libri per l’infanzia alla collaborazione con i
periodici, dalle vignette per i quotidiani alla divulgazione storico-scientifi-
ca, senza dimenticare le fruttuose incursioni nel campo della pubblicità e
dell’animazione: sono ormai migliaia le tavole e i disegni che Grazia Nidasio
è andata producendo nel corso di una attività che ha ormai superato il
mezzo secolo di vita.
L’attività di illustratrice si estende a numerosissime collaborazioni coi
maggiori editori e a numerosi premi e riconoscimenti.
Fra gli altri, il Premio Andersen, come miglior autore nel 1987; il Premio
Ford Foundation per la divulgazione scientifica sui Problemi Ambientali,
la menzione speciale alla carriera assegnatale nel 2001 dalla prestigiosa
giuria dell’Andersen che, nel 2006 ha anche scelto il titolo L’universo di 
Margherita da lei illustrato come il miglior libro di divulgazione dell’anno.
Per i fumetti ha vinto lo Yellow Kid al Salone di Lucca nel 1972 e la Palma
d’Argento al Salone dell’Umorismo di Bordighera nel 1984.
Attualmente (giugno 2009), il personaggio Stefi è protagonista di una se-
rie di 52 episodi a cartoni animati programmati da Rai Gulp.




